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IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
  

a. con leggi regionali 13 giugno 2003, n. 12, 9 dicembre 2004, n. 11, come modificata dalla legge 
regionale 15 marzo 2011, n. 4 e poi abrogata e sostituita dalla legge regionale 22 luglio 2025, n. 
12, e 16 aprile 2012, n. 7, la Regione Campania si è dotata di un quadro normativo per l’attuazione 
di politiche integrate di sicurezza e lo sviluppo della cultura della legalità; 

b. con deliberazione n. 2352 del 29 dicembre 2007, la Giunta regionale ha deliberato l’istituzione 
della Fondazione denominata “Pol.i.s. – Politiche Integrate per la Sicurezza”, di seguito 
Fondazione Pol.i.s., costituita con atto notarile redatto in Napoli il 03 giugno 2008; 

c. con decreto dirigenziale n. 11/2009 del Settore 05 dell’AGC 01 alla Fondazione Pol.i.s. è stata 
riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato e la medesima è iscritta nel registro delle 
persone giuridiche private, la stessa rientra, ai sensi ai sensi della D.G.R. n. 749 del 21/12/2024, 
quale ente di diritto privato strumentale controllato ex art 11 ter, comma 1, D.lgs. n. 118/2011, nel 
Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) della Regione Campania; 

  
Premesso, altresì, che 

  
a. l’art. 16 della legge regionale 19 gennaio 2009, n. 1 dispone che “La Giunta regionale, per 

l’attuazione delle misure di accompagnamento, promozione e sostegno per il riutilizzo dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata nonché per le misure di sostegno alle vittime della 
criminalità può avvalersi, sentita la commissione consiliare speciale contro la camorra e la 
criminalità organizzata, nel rispetto della vigente normativa comunitaria nazionale e regionale, 
della fondazione Politiche integrate per la sicurezza (POLIS) della Regione Campania” 

b. il sopravvenuto art. 4 della legge regionale 22 luglio 2025, n.12 “Testo unico in materia di cultura 
della legalità e misure di sostegno in favore delle vittime di criminalità. Disposizioni di riordino e 
abrogazione di norme regionali” dispone che “La Giunta regionale, per l'attuazione delle misure 
di accompagnamento, promozione e sostegno alle vittime della criminalità può avvalersi, nel 
rispetto della normativa vigente comunitaria nazionale e regionale, della Fondazione Politiche 
Integrate di Sicurezza (POLIS); 

  
Premesso, ancora, che 

  
a. la richiamata legge regionale 22 luglio 2025, n. 12 “Testo unico in materia di cultura della legalità 

e misure di sostegno in favore delle vittime di criminalità. Disposizioni di riordino e abrogazione 
di norme regionali”, all’art. 3, stabilisce che la “Giunta regionale definisce annualmente le linee 
di intervento per le politiche integrate di promozione della cultura della legalità e di sostegno 
delle vittime di criminalità, in relazione alle specifiche esigenze emergenti nel territorio e 
nell’ambito delle risorse finanziarie  ..disponibili” e che “La programmazione annuale definisce 
le priorità degli interventi da attuare “ e “l’indicazione delle risorse finanziarie e organizzative 
dedicate agli interventi da attuare e delle strutture regionali responsabili della loro attuazione”, 
da approvarsi con deliberazione, previo parere delle competenti commissioni consiliari;  

b. l’art. 7 della richiamata legge regionale del 22 luglio 2025, n. 12, nell’istituire la Cabina di regia 
per le misure a sostegno alle vittime della criminalità, stabilisce che “La cabina di regia si riunisce 
almeno una volta all’anno al fine di definire le linee di intervento integrate di promozione della 
cultura della legalità e di sostegno delle vittime di criminalità, di cui all’articolo 3, coinvolgendo 
gli assessori competenti per materia con le rispettive direzioni generali, nonché il commissario 
di cui all’articolo 11”; 

c. la stessa legge prevedeva la costituzione della Cabina di regia nei sessanta giorni successivi 
alla sua pubblicazione ma che essa non è stata a tutt’oggi costituita e dunque non sono state 
definite le previste linee di intervento integrate di promozione della cultura della legalità e di 
sostegno delle vittime di criminalità, in relazione alle esigenze emergenti nel territorio e 
nell’ambito delle risorse disponibili; 



 

 

 

 

d. le suddette linee di intervento attese dalla Cabina di regia ex art. 7 della legge regionale n. 
12/2025 costituiscono la base della prevista delibera di Giunta di programmazione annuale delle 
linee di intervento (da approvarsi previo parere delle commissioni consiliari competenti) per le 
politiche integrate di promozione della cultura della legalità e di sostegno delle vittime di 
criminalità, definendo annualmente le priorità degli interventi da attuare (tenendo conto delle 
iniziative realizzate nell’ambito delle politiche di settore (legge per la dignità e la cittadinanza 
sociale e legge per favorire l’autonomia personale, sociale e economica delle donne vittima di 
violenze di genere e dei loro figli ed azioni di recupero rivolte agli uomini autori di violenze); 

  
Tenuto conto che 
 

a. la più volte richiamata legge regionale del 22 luglio 2025, n. 12, entrata in vigore il successivo 
giorno 23 luglio 2025, tra l’altro, all’articolo 19, rubricato “Abrogazioni” ha disposto l’abrogazione 
della legge regionale 9 dicembre 2004, n. 11, della legge regionale 22 dicembre 2018, n. 54 e del 
regolamento regionale 4 dicembre 2019, n. 12, adottato in attuazione dell’art. 5, comma 1 della 
stessa legge regionale 22 dicembre 2018, n. 54, senza prevedere alcuna disciplina transitoria; 

b. in assenza di indicazioni della Cabina di Regia, di fatto, non è risultata immediatamente ed 
integralmente applicabile la disciplina attualizzata alle disposizioni di cui alla legge regionale 22 
luglio 2025, n. 12, peraltro entrata in vigore nella seconda metà dell’esercizio finanziario 2025, ad 
attività impostate ed avviate a legislazione (pre)vigente; 

  

Considerato che  
  

a. con nota prot. n. 1472 del 4 dicembre 2024, la Fondazione Pol.i.s. ha trasmesso il bilancio 
previsionale 2025, approvato dal Consiglio di Amministrazione il 28 novembre 2024, e la relativa 
relazione del Revisore Unico dei Conti; 

b. con nota dell’Ufficio Speciale “Enti e Società partecipate, vigilanza e controllo” (oggi Ufficio 
Speciale Controlli), competente ratione materiae, prot. n. PG/2025/0187191 del 11/04/2025, a 
seguito dell’istruttoria condotta sulla documentazione inoltrata, venivano richiesti chiarimenti alla 
Fondazione Pol.i.s.; 

c. la Fondazione Pol.i.s., dopo aver fornito un primo riscontro con nota assunta al protocollo 
regionale PG/2025/0275380, a seguito dell’interlocuzione avuta con gli Uffici competenti, per 
mezzo PEC del 22/08/2025 trasmetteva il bilancio previsionale 2025, riapprovato in occasione 
della riunione del Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2025, accompagnato dalla relazione 
descrittiva e dalla relazione del Revisore Unico dei Conti; 

d. in applicazione delle previsioni del richiamato art. 16 della legge regionale 19 gennaio 2009, n. 
1, per prassi, l’Ufficio Speciale Legalità e Sicurezza Integrata, Sistemi Territoriali, Immigrazione 
trasmetteva alla Commissione Speciale Anticamorra e Beni Confiscati del Consiglio Regionale 
della Campania la nota prot. 0484743/2025 del 30/09/2025, inoltrando alla medesima 
Commissione consiliare i documenti trasmessi dalla Fondazione Pol.i.s., tra cui il programma 
delle attività 2025 e 2026; 

e. nelle more del perfezionamento dell’iter previsto presso la Commissione Speciale Anticamorra 
e Beni Confiscati del Consiglio Regionale della Campania si è provveduto ad impegnare a favore 
della Fondazione Pol.i.s. - C.F. 95104860630 con sede in Napoli, via Santa Lucia 81 la somma 
di €uro 500.000,00 per l’annualità 2025 con decreto dirigenziale n. 9 del 27 ottobre 2025 – 
impegno n. 3250009256, rinviando a successivi provvedimenti dirigenziali le disposizioni per la 
liquidazione; 

  
 
 
Rilevato che 

a. la Commissione Speciale Anticamorra e Beni Confiscati del Consiglio Regionale della Campania 
non si è espressa in merito, come da nota prot. n. 0669652/2025 del 01/12/2025 degli Uffici 
competenti del Consiglio Regionale della Campania; 



 

 

 

 

b. l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 17 ottobre 2005 n. 17, recante “Disposizioni per la 
semplificazione del Procedimento amministrativo” stabilisce che “i pareri sugli atti amministrativi 
previsti dalla legislazione vigente, se non è stabilito un termine più breve, sono resi dalle 
competenti commissioni consiliari entro quaranta giorni dall’assegnazione. Decorso tale termine 
senza che le commissioni si siano pronunciate, il parere si intende acquisito in senso 
favorevole”; 

  

  
Considerato  

a. che con nota prot. 114/2026 assunta al protocollo regionale n. 155994 del 25/02/2026, la 
Fondazione Pol.is ha trasmesso la bozza di bilancio consuntivo 2025, formulando 
contestualmente richiesta di anticipazione delle risorse stanziate per le attività riferibili alla 
richiamata disposizione di cui all’articolo 16 della legge regionale 19 gennaio 2009, n. 1; 

b. che, nelle more dell’istituzione della cabina di regia ex art. 7 legge regionale 22 luglio 2025, n. 
12, e della consequenziale messa a regime della nuova disciplina, occorre trasferire alla 
Fondazione Pol.i.s. risorse coerenti con il sostenimento ed il ristoro delle spese relative alle 
attività di cui all’art. 16 della legge regionale n. 1/2009 esposte nel programma biennale 
2025/2026 sottoposto all’esame della Commissione speciale consiliare Anticamorra e Beni 
confiscati del Consiglio regionale della Campania secondo le modalità e gli esiti sopra 
rappresentati, limitatamente alla programmazione 2025; 

  
Ritenuto  

a. di dover liquidare una prima quota di trasferimento delle risorse stanziate per l’annualità 2025 
per il finanziamento delle attività di cui all’articolo 16 della legge regionale n. 1/2009,  a favore 
della Fondazione Pol.i.s. - C.F. 95104860630, a valere sullo stanziamento di cui al capitolo 
U00342 che, anche in relazione alla tempistica di adozione del presente provvedimento, può 
essere calibrata all’80% dell’impegno assunto sullo stanziamento relativo all’esercizio finanziario 
2025, per un importo pari ad euro 400.000,00; 

b. di dover disporre per l’effetto l’ordine di pagamento della somma di €uro 400.00,00, con 
imputazione in conto residui esercizio 2025, giusto impegno assunto con decreto dirigenziale n. 
9 del 27 ottobre 2025 a favore della Fondazione Pol.i.s. con sede in Napoli alla Via Santa Lucia, 
n. 81, come riportato nell’allegato SAP che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

c. di dover sottoporre il trasferimento in parola alla condizione risolutiva rappresentata dalla 
trasmissione da parte della Fondazione, entro i termini statutari, del bilancio consuntivo 2025 dal 
Consiglio di Amministrazione, della relazione sulle attività realizzate nel corso dell’anno 2025 
della relazione del Revisore Unico dei Conti contenente parere favorevole all’approvazione del 
Consuntivo; 

  
Dato atto che 

a. la natura giuridica del beneficiario esclude la verifica ex art. 144 del d.lgs. 33/2025; 
b. il presente non rientra tra gli atti ai fini della pubblicazione, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 di cui 

agli artt. 26 e 27; 

  
Verificata la regolarità dei versamenti contributivi INPS ed INAIL, come da DURC ON LINE, acquisito agli 

atti con prot. INPS_ 49644696 con scadenza il 25/06/2026; 

  
Visti 

a. la normativa e gli atti indicati in premessa; 
b. il Regolamento Regionale n. 5 del 07 giugno 2018 - Regolamento di Contabilità regionale; 
c. la legge regionale n. 16 ottobre 2025, n. 23 di autorizzazione all’esercizio provvisorio  del Bilancio 

di previsione del Consiglio regionale della Campania per l'anno 2026; 
d. la nota circolare prot. n.0683429/2025 del 04/12/2025; 

  



 

 

 

 

Alla stregua dell’istruttoria degli uffici dell’U.S. 304.00.00, per i motivi espressi in premessa che si 
intendono qui tutti integramente riportati quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento : 
                                                                          
                                                                          DECRETA 
  

1. di liquidare la somma di euro 400.000,00 (quattrocentomila/00) a titolo di trasferimento di una prima 
parte delle risorse destinate per l’annualità 2025 al finanziamento delle attività di cui all’articolo 16 
della legge regionale n. 1/2009, a favore della Fondazione Pol.i.s. - C.F. 95104860630, a valere sullo 
stanziamento di cui al capitolo U00342; 

2. di disporre, per l’effetto, l’ordine di pagamento della somma di €uro 400.00,00 (quattrocentomila/00), 
con imputazione in conto residui esercizio 2025, giusto impegno assunto con decreto dirigenziale n. 
9 del 27 ottobre 2025 a favore della Fondazione Pol.i.s., con sede in Napoli alla Via Santa Lucia, n. 
81, come riportato nell’allegato SAP che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di inviare copia del presente atto: 
1.3 al Settore 202.04 - UOS 02 della Direzione Generale Risorse Finanziarie, 
2.3 alla Segreteria di Giunta – Registrazione Atti Monocratici, 
3.3 alla Fondazione Pol.i.s.; 

4. di provvedere alla pubblicazione nella sezione Regione Casa di Vetro del sito istituzionale, 
successivamente all’avvenuta regolare annotazione dello stesso nelle scritture contabili, ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017. 

 

 

 

Ciro RUSSO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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